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SÀLL'TR, K HENEUIZIOKK NEL SIGNORE 



Il Salilo Divino Spìnto, o Ven. Fratelli, o Figli 
dilettissimi in Gesù Cristo, Ci Ita collocali su queste Se- 
di Episcopali, per governare lo vostre coscienze in or- 
dine alla vostra eterna salute, la quale in line è ii più 
grande, è il supremo interesse, che avete su questa ter- 
ra. Ciacche la figura di questo mondo, le sue illusioni, 
i suoi calcoli, le sue asLuzic , le sue politiche vedute, 
si dileguano, e passano; ed all' ultimo non rimon più 
che 1' uomo colle nude sue opere innanzi al trihnnal di 
Dio, il quale ha una sola bilancia per giudicare ugual- 
mente i Rè, ed i popoli, i Pastori, ed il gregge, la 
sua eterna giustizia. 

Entra dunque nella sfera del nostro più sacrosanto 
dovere l'innalzare la Nostra voce, allorquando reggia- 



mo le animi! alla nostra «ira affiliale poter andare in- 
contro a pericoli , ancorclii' lontanissimi. E che [|iicsli 
fiaiio boii liutai ila voi, o dilettissimi Finii, non ostami 
le politiche vicende , che presoiilenienle si succedono, 
Noi non abbiamo pure un motivo di dubitarne. La fer- 
mezza della vostra Fede, 1' attaccamento alla vostra Re- 
ligione , la soiisozinne alle vostre autorità , il rispello 
alle vostre leggi, In tranquillili del vostro carattere, li 
alleatati, che avete dati inai sempre della vostra unici 
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e ci avrebbero fallo osservare .anche in oppi quel si- 
lenzio, che abbiamo fin qui mantenuta siili' oggetto del- 
la presente Nostra l'astoni ic. Ma come- potrebbe negar- 
si, o dilettissimi, che questa vostra- fedeltà alla Reli- 
gione, ed alle Autorità, venga ai! ora ad ora tentala, 
più che dai pochissimi infelici aberrati, che posson per 
caso circolar fra di voi, da quei tanti di piò, che non 
contenti di aver traviate le settentrionali Provincie di 
questo Dominio temporale del commi Padre, dei fede- 
li, quanto è da loro si adoperano per propagare^ e di- 
latare le loro empie dottrine, , e la lor seduzione con 
libri, con opuscoli, con giornali, con fogli volanti , per 
lo meno con 1" inganno di presentarvi come ottenuta li- 
bertà, una Spietata tirannia? I l'astori delle anime vo- 
stre a quesl' insidie potrebbero rimanersi indolenti , c 
muli? Non e dunque la necessità di riparare un ma- 
le, clic venga da voi , ma il desiderio di farvi cauli 
da un pericolo, clic vi si minaccia oV altronde; I' obli- 
lo die leniamo di assiepare il nostro gregge per guar- 
darlo dai lupi , quello , che ci ha indotti a solenne- 
mente parlarvi. 

Noi avremmo potuto isolatamente indirizzarci ai 
Figli dilettissimi delle nostre rispettive Diocesi, giacche 
trovandoci fra noi indipendenti, e immediatamente sog- 



pelli alla S. Sode, nessun titolo ci vincolo di gerii re] li- 
ra disposizione, ma i' ideul i là dei nostri sentimenti , e 
de! nostro zelo pastorale per voi , Ci ha fallì trovare 
uniti in imo slesso pensiero, e Ci ha dettalo un mede- 
simo linguaggio. Le nostre parole eimmano dai emiri di 
tulli Noi, ma i nostri cuori non formano elio un cuor 
solo, come una sola è In pi-esente loro espressione, ed 
è un solo il vincolo, clic Ci unisce, I' attaccamento in- 
vincibile alla Suprema Autorità di Colui, clic Gesù Cri- 
sto ha .collocalo sulla terra a pietra fondamentale, in- 
crolliiliilc della sua Santissima Chiesa. 

E da prima non abbiamo duopo iti molle parole 
per farvi entrare nel plano di guerra, che i nemici del 
Signore fanno presentemente al suo Vicario, ed in esso 
all' intero Callolicisuio. Voi vel sapete ; si attacca con 
tutte le arti più inique, di che sa usufruire n suo van- 
taggio 1' empietà, il civile Principato del Ponte (ice Som- 
mo di Dio. S' intenderebbe spogliamelo, c con urta i- 
pocrisia, che ornai non ha più velo, si và dicendo che 
questo Rappresentante di Dio sulla terra si vorrebbe di- 
sbrigarlo diluii impacci temporali, perchè unieamenle at- 
tendesse agli interessi spirituali delie anime. Uomini di 
mala fede! Le frasi forse sono nuove, le astuzie più 
studiate , i mezzi più scaltri , e qualche partigiano di 
■mova data, ma la strategica di questa guerra è antica 
d'assai. Vi vuol della semplicità per pnler credere, clic 
le mentile parole possami nascondere ad ogn' uomo di 
buon senso lo scopo liliale, a cui si mira con deside- 
rio satannieo! 

Qual sia qiiest' nlliniò io tendi monto, a cui agogna 
l'empietà, uditelo, o figli dilettissimi, non dalla nostra 
ina dalla bocca del cotnun Padre dei fedeli , l'unico 
giudice competente in ogni questione, che intimamente 
alla religione si attenga. i> Ninno ignora, dice Egli, a 



)> elio principalmente mirino sempre codesti odiatori del 
ii rivi! Principato della Sede Apostolica, e ciò clic cs- 
» si vogliono , c ciò clic desiderano. Per fermo unti 
n sanno, come, per singolare consiglio della Divina Prov- 
» videnza è avventilo, clic in tanta moltitudine, c vo- 
li rictù di Principi secolari, anche la Romana Chiesa 
» avesse un dominio temporale a ninn' altra podestà 
» soggetto; acciocché il Romano Pontefice, Sommo Pa- 
li store di tutta la Cliiesa senza esser sottoposto a ncs- 
» siiti Principe, potesse con pienissima libertà esercita- 
li re in tulio l'Orbe il supremo potere, e la suprema 
ii autorità a Lui dala da Dio di pascere, e reggere I' 
» imeni gregge del Signore .... Adunque gì' infcslis- 
» simi nemici del temporale dominio della Chiesa Ro- 
» maiia per ciò si adoperano d' invadere, di erollare, e 
» distruggere il eivil Principato di Lei, acquistalo per 
» celeste provvidenza con ogni più giusto ed inconcus- 
» so diritto , e confermalo dal continualo possesso di 
» tanti secoli, e riconosciuto, difeso dal commi co use n- 
» so dei popoli, e dei Principi, eziandio acattolici, qua) 
ii saero, ed inviolabile patrimonio del R. Pietro; u(Jin- 
» che spogliata clic sia la Romana Chiesa del snoda- 
li trimanio, possano essi deprimere , ed abbattere la 
ii dignità, e la maestà della Sede Apostolica , e del 
» Romano Pontepce, e più liberamente arrecare ogni 
» gran danno, e fare asprissima guerra alla santis- 
» sima Religione, e questa Religione medesima se jìa 
ii possibile gettare del tutto a terra 11 ( Allocuz. ^0 
Cingilo 185!). ) 

Queste venerande parole improntate della sapienza 
del Vicario di Crislo, che noi raccomandiamo alla vo- 
stra ponderazione, vi svelano tiitl' insieme, e i profon- 
di disegni della provvidenza neh" aver dato alla Chie- 
sa Romana un dominio temporale , ed aver voluto. 



che il Pontefice fosse anche Rè, e i disegni insensali 
degli empj nel volere spogliala la Chiesa Romana del 
suo patrimonio, e nel voler depressa nel Romano Pon- 
tefice la Maestà di Sovrano. Esse bastantemente ci di- 
spensano dal citarvi le sapienti riflessioni delle prime 
celebrità dell'Episcopato Cattolico di lutto il mondo, e 
dei più famosi pubblicisti, c politici di Europa, diret- 
te a svolgere, ed a rendere evidente il concetto della 
indispensabilità del dominio temporale del Pontefice per 
la indipendenza dì quel dominio spirituale, che eser- 
cita su tutta la terra, cioè quanto a dire per la tran- 
quillità , la prosperità , il ben' essere dì quanto v' ha 
più sacro in questo mondo la Religione Cattolica. 

Fra queste attestazioni però , troppo ornai cono- 
sciute per aver bisogno di riporlo sotto i vostri occhi, 
non ci possiamo dispensare dal riferire alcune parole, 
perchè di troppo peso in bocca di ehi pronunziolle. 
» L'istituzione, che mantiene l'unità della fede, il Pa- 
li pa custode dell' unità Cattolica, è un' istituzione am- 
b mirabile. Si rimprovera a questo Capo di essere un 
» Sovrano straniero. Egli è straniero, ma bisogna rin- 
b graziarne il cielo. Sarebbe mai forte la iua aulorì- 
» là in paese non suo, davanti al potere dello Stalo? 
» Il Papa è fuor di Parigi, e sta bene; ma Egli non 
» è, nò a Madrid, ne a Vienna, ed è per questo, clic 
b noi sottostiamo alla sua spirituale mi tori là. A Vien- 
» na, ed a Madrid si avrebbe ragione di dir lo sles- 
» so. Credesi forse ebe se fosse a Parigi, i Tedeschi, 
b gli Spagmioli si acconciarebbero a ricevere le sue 
b decisioni? E un bene universale, che Egli non sia 
e presso di noi, nè presso i nostri riyali, ma nell' an- 
b Lica Roma .... Pel governo delle anime è la mi- 
b gliore, la più benefica istituzione, che si possa im- 
w maginare. Io non sostengo queste cose per fanatica 



ìi ostinazione , ma per ragione » { Thiers. storia del 
Consol. e dell' Impcc ) La sola forza della verità fu 
che strappò queste pa mie dalla bocca di un' uomo, clic 
avea tanto poco interesse dì pronunziarle , del Primo 
Napoleone! Buon pei- lui, se l'orgoglio di una gigan- 
tesca potenza non l'avesse fallo fuorviare da principii, 
clic così chiaramente conoscca! 

Quanto sono investigabili , o Dilettissimi , e pro- 
fonde le vie del Signore ! Sta scritto in molti luoghi 
dei Libri infallibili, che Iddio fà servire il male degli 
empj a vantaggio della sua gloria, e noi ne abbiamo 
al presento una limpida prova sotto i nostri occhi. Si 
è verificalo da un lato ciò clic sta scritto nel Reale 
Profeta, che gli empj si sono congregali contro il Si- 
gnore, e contro I' Unto suo , - Con ven erutti in unum 
advemts Dominimi , et advemis Christum ejus - , c 
che han detto: Vediamo di rompere i lacci della Leg- 
ge del Signore, c del suo Vicario, vediamo di scuo- 
terci una volta da questo giogo - dirumpamus vinai- ■ 
la eorum » et projiciamus a nobis jugttm ipsorum -. 
Ma la parola di Dio non si adempie mai per metà, 
neppure un Jota ne va perduto; e perciò ehi abita nel 
cielo, deride gì' intendimenti de' suoi deboli nemici, e 
scompiglia i loro disegni , fosscr pure di potenti mo- 
narchi, fosser puro d' intero nazioni. Qui habitat in 
coelis irridcbìt cos ( Psal. 2. ) Dominus dissipai Con- 
silia gentium, reprobai cogiiationes populorum, et re- 
probai Consilia principimi ( Psal. 32. ) E difallo qual 
è il risultato della presente guerra clic si combatte con- 
tro il Pontefice Rè? Esso c evidente. Appunto perché 
oppugnati i diritti del suo temporale reame, sono stali 
discussi dai Gabinetti e dai Parlamenti, dai Vescovi e 
e dui laici, dai libri e- dai giornali, dagli amici e dai 
nemici; e per questo stesso conflitto si è ornai arrivati 
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a lai punto di lucidezza ncll' agitala questione, da es- 
sere stata elevata all'evidenza dì un'assioma, la indi- 
spensabilità dello scettro per la indipendenza della tia- 
ra. Clio si è ottenuto coli' aver intimala guerra al Pa- 
pato? Stendete lo sguardo per tutta intomo la terra, o 
vedetelo. Un movimento universale di tulli i Cattolici, 
di. cui la storia ci dà potili, o ni un' esempio, i quali 
al primo sentore della violazione intentata al lerrilorio 
del conimi Padre, si sono elevali come un sol uomo, 
e ad una voce bau gridato: badale, che non si traila 
del reame dì una dinastia , ma di una sacra eredità, 
elie tutela il più vitalp interesse di oltre a duecento 
milioni che siamo sparsi sulla terra; badate, che noi 
noi permetteremo giammai. Se si Tosse intentala una 
violazione di dominio sovrano sul territorio Francese, 
o sull' Anglo sarebbe avvenuto altrettanto? Noi credia- 
mo piuttosto, che il resto del mondo non sarebbe sialo 
più clic spettatore curioso. Clic si è dunque, ottenuto? 
Si è preteso di minare il trono del Papa Rè, per poi 
incatenare il Papa Pontefice, e in quella vece so n' ù 
lumeggiata la sua gigantesca potenza morale; si è pre- 
teso di dar un colpo decisivo alia radice del Caltoli- 
cismo , e in quella vece se ne sono vieppiù accesi i 
sentimenti, collegate le forze; si è preteso insomma di 
confondere i disegni di Dio , e si è rimasli confusi; 
perchè non vi è consiglio contro Dio. Esso e questo 
un trionfo della Chiesa, c del suo Vicario, che ha col- 
pito persino il Protestantismo Anglicano- É Lord Kor- 
inanby, il quale, ha poco tempo , scriveva » Odo dei 
» frenetici, che gridano: e volontà di Dio! Deve coni- 
li pioni! Sarà: ma io sebben protestante giudico, che 
» il movimento rivoluzionario appoggiato dai dissiden- 
ti ti,, avrà, come accade sempre nelle persecuzioni, mie- 
li si' unico effetto di dilatare, e raffermare U potere 



» spirituale, e l'autorità temporale del Papato ». E 
questo Supremo Rappreseli Ionie ili Dio, Noi aggiunge- 
remo, rimanendo superiore a unte le lolle delle poten- 
ze terrene, ripeterà ancora una volta, come ì suoi pre- 
deeessori: agitatevi pure, ma io non lemo , perchè io 
sono stato costituito Rè non da voi , ma da Dio, so- 
pra il santo monte di Sion per essere indipendente, c 
libero di predicare a miti, anche ai Re i suoi divini 
precetti - Ego autem constitutus sum Rex ab eo su- 
per Sion montem sanctum ejus, praedicatis praece- 
plum ejus - ( Psal. 2. ) 

Queste cose , 0 dilettissimi , Noi vi veniamo ra- 
gionando, sin per farvi addentrare nello interesse die 
ha questa istituzione previdenziale del ci vii Principa- 
to) stante la sua collegazione colla indipendenza del Pon- 
tefice nella spirituale autorità ; sia perchè veniate a 
conoscere i sa pieni issi mi consigli di Dio ncll' aver co- 
stituito questo dominio , e nel permettere , clic vada 
soletto alle presenti ostilità; come altresì per farvi in- 
tendere quali sono le mire della fazione, la quale per 
qnesla vìa sì adopperebbe di scalzare, se le fosse possi- 
bile, la base slessa del Cnllolicismo, la Pietra, sa cui 
Cristo ha fondala la sua Chiesa. 

Ma essa è dunque un domma, vi domanderanno 
c a p/iosa melile gli uomini di mala fede, come facevano 
i Farisei - ut caperent Jesitm in sermone - , d un 
domma eodesla necessità del sovrano dominio nel Pon- 
tefice ? Rispondete loro con un* uomo del secolo , con 
uno dei più illustri campioni del Cnllolicismo in Fran- 
cia, il Si|;. Dj-Monliilt-inbcrt » I Cattolici non confuti- 
li dono già il temporale eolio spirituale, ma tulli cit- 
» dono Decessa ri ti il potere temporale del Papa per la 
» indipendenza spirituale del mondo Cattolico . . . Non 
d vedono in ciò un domma , un' articolo di fede, ma 



» semplicemente un diritto, limano su volete, e suggel- 
li io alle peripezie delle cose ornane , mn provvidcu- 
» ziale, sacrosanto, e ledili imi» quanto nitro inni u Iti— 
spandete loro , che se la Chiesa dovesse essere anche 
ili nuovo ridotta a pregare nelle catacombe, nulla per- 
derebbe «Iella stia essenza , e dilla sua divina istitu- 
zione; clie per Ire secoli visse, si consolidò, e diluis- 
si perfino sotto la tirannia dei Cesari ; che vi si sa- 
prebbe adattar di behiuovo, quando Dio il permettes- 
se; ma dite a» co ni, che quello fu un' online di prov- 
videnza eccezionale angli esordj della Chiesa; clic il vo- 
lerla ricondurre in addietro poco mcn che a quegli e- 
slrenti, non sta nella lìnea di quel progresso , che in 
tuli' altre coso sì aspira, fuorché quando si tratta del- 
la prosperità della Chiesa dì Dio ; c soggiungete , che 
con questo ragionamento si avrebbe ancora il diritto di 
tornare ad esigere dalla provvidenza all'epoca nostra ì 
protligj, e le cose mirabili dei tempi Apostolici. Ma nò, 
non è questa l' economia della provvidenza: Iddio Del- 
l' impianto delle sue opere gigantesche fa spiccare il suo 
braccio con una provvidenza speciale, appunto, perchè, 
ninno s' illuda , ed ogni uomo di buona fede per suo 
meglio sia costretto ad esclamare : qui v'è il dito di 
Dio. Ma poscia quelle epere istcsse, così so lennemc li- 
te impiantale , passo passo vanno entrando nel corso 
della provvidenza ordinaria , e van prevalendosi dei 
mezzi umani, che essa slessa fornisce. Così 6 avvenu- 
to della Chiesa, e sono già oltre a mill' anni, clic Id- 
dio ha suggellato questo provvidenziale disegno di vo- 
lere, il Capo di essa prosciolto e indipendente da ogni 
umano potere , perchè possa promulgar liberamente la 
saula Legge del Signore, eziandio quando questa si op- 
pone alle vedute, ed agli interessi della politica umana, 
c nessun potente della (erra possa dirgli: taci, tu non 



sci dio mio suddito. Giudicatane Voi, se in mezzo ni 
sovverti molilo presente delle [>iù evidenti dottrine del 
giusto, c dell' onesto ; se in mezzo ai pretesi principi! 
di un nuovo gius pubblico , e di una nuovn morale, 
che vien sii adesso, sarebbe facile questo conflitto, que- 
sto silenzio imposto al Supremo Rappresentante di Dio, 
a cui è slato affidato il deposito . della fede , e della 
morale ; o diteci piuUosto , se in verun' altra età sa- 
rebbe stato più faeile, che in questa. Sì, eon persua- 
sione lo diciamo, se chi governa in Cielo la sua Chie- 
sa , mediante il suo Vicario in terra , non vi avesse 
provveduto da secoli , 1' epoca nostra sarebbe quella, 
clic esigerebbe di costituire un trono al Pontefice per 
la indipendenza, e la salvezza dell' intero Catolicismo. 

Ma non ostante l'evidenza di tutto ciò, i nemici 
di Dio, o Figli dilettissimi, per arrivare allo scopo di 
sovvertir ^li animi vostri , non lasciano intentale né 
insidie, uè calunnie, né frodi , ed c 'nostro sacro do- 
vere di premunirvi. Noi siamo coslretli di discendere 
ad una più mimila discussione delle acetisc lanciate 
contro questo saero Civil Principato, per rendervi cau- 
ti contro le arti nequitose, eon cui si cerca di soffiar 
fra di voi lo spirito della ribellione, e sulla base del 
vostro spergiuro, se fosse possibile ottenerlo, innalzare 
quella catastrofe di inali , clic una prepolente fazione 
sta imponendo colla forza ad alcuno infelici Provincie. 
Inlendelclo, Noi non entriamo in alcune riflessioni, se 
non perebè esse intimamente s' intrecciano coi doveri 
della vostra coscienza, i quali sono i primi, che a Noi 
stanno a cuore. Se la Divina provvidenza Ci avesse 
destinali a sostenere il nostro saero Ministero fuori dei 
limili di questo civil Principato , Noi ce ne saremmo 
|K)lnti dispensare ; o luti' al più la nostra parola non 
avrebbe avuto altro scopo che quello slesso di tanti su- 
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cri Pastori delle altre Nazioni, nei loro scrini recenti, 
cioè di smentir la calunnili , e di far trionfare la ve- 
rità a vantaggio del più buono dei Princìpi, e del Pa- 
dre comune di lutti i Fedeli. Ma Noi ci troviamo in 
una situazione più imponente d* assai; Noi abitiamo In 
sorte di parlare a voi, che siete eziandio sudditi tem- 
porali di imeslo Pontefice Rè. Le accuse maligne, e la 
calunnia, se si usa con voi, non ba sol per iseopo di 
nascondervi, e di travisarvi un vero; ma lui per ulti- 
mo fine di rendervi spergiuri , di farvi tradire il più 
solenne de* vostri doveri verso il Principe, di fare ad- 
divenire voi stessi istrumenli di qucll* inicjuissimi con- 
sigli , che vi abbiamo di sopra svelali , e di attirarvi 
coli' odio di Dio le esecrazioni di tulio il mondo Cat- 
tolico , clic in Noi ed in Voi riverisce un popolo de- 
stinato dalla Provvidenza a circondare, a guardare, a 
difendere la prima Maestà, clic regni sulla terra, il Vi- 
cario di Dio. Vel diciamo colle lacrime agli ocelli , o 
dilettissimi Figli, die ci fa tremare il solo pensiero di 
questa vostra, e di questa nostra responsabilità in far- 
cia a Dìo , ed in faccia ad olire duecento milioni di 
suoi seguaci , che in questo momento ci guardali con 
trepidezza, e ci dicono, che a Noi, ed a Voi è affida- 
la la tutela del loro più saero interesse. 

Clic dunque si obbietta contro il Dominio Civile 
del Pontefice Sommo per tentare di sovvertirvi? SÌ at- 
tacca forse la sua legittimità? Nò; in mezzo alla liber- 
tà di dir menzogne, non arrivata mai Inni 1 oltre quan- 
to a giorni nostri, non vi è stato veruno, il quale ah- 
bia osalo di dirlo. N' è rifuggito perfino il pensiero in 
faccia all' imponenza di olire dodici secoli , da che i 
Pontefici siedono stili' augusto lor trono. E se la im- 
pudenza di qualunque malvagio, o mentecatto della ter- 
ra fosse arrivata a tal punto, gli avremmo potuto con 
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pali-io orgoglio rispondere: tardo: i noslri Rè impone- 
vano alimi le corone , quando le vostre dinastìe non 
erano ancor nule. 

Che dunque si obbietta? Un' opuscolo d' olircmon- 
li, baslaiilemcnlc famoso, compclcnlcmentc definita per 
un monumento insigne di ipocrisia, ed ignobile qua- 
dro di conlradizioui, il quale, leniamo sicura speranza, 
die abbia reso alla santa causa de' Pontefici o uguale, 
o maggior servizio che gli slessi scrini callolici; que- 
sl' Opuscolo riassume in varii punii il santo intendi- 
mento dei nemici del Papato , quello di esonerare il 
Pontefice dall' impaccio delle brighe temporali , perchè, 
più profìcuo men le possa attendere al governo spirituale, 
dell' anime. Ma non dubitate, risponderemo loro , clic 
da quando i Pontefici sono stali insediali sul Trono se- 
colare di Roma, il governo della Chiesa, e delle ani- 
me non ne ha sofTcrlo scadimento venuto. In quella ve- 
ce da quel punto medesimo, se per poco conoscete la 
storia, V aulorilà Pontificia circondala del nuovo splen- 
dore, che !' ha resa più riverita ai popoli, ed ai Rè, 

oompiisle, e si è servila per punto di appoggio al di- 
latamento del regno di Dio, di quello stesso, che or voi 
ri Tonile a dire dovergli tornare d' impedimento. La 
storia delle conquiste spirituali dei soli Pontefici dei 
sessanl' anni del nostro secolo è solenne; vi dovrebbe 
Mare dinanzi agli occhi: ma Noi abbiamo fondamento 
di credere, die anzi sia questo quel che vi eniccia. Gii 
ci saprebbe spiegare infatti il perchè , il come , c da 
quanto tempo sieno addivenuti così spasimami della glo- 
ria di Dio, e dello zelo delle anime questi nemici giu- 
rali del Papato? Qucst' uomini finii, come ben li defi- 
nisce 1' Apostolo, Ì quali si mascherano di pietà, e ne 
distrngKono la soslanza „ habentes spcciem qnidem pie* 
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tatis, virhtiem autem ejus abnegante^? ( 2. Tini. 3. ) 
I ipiali stanno da un Iato suggerendo ni Pontefice il 
modo Hi meglio provvedere lilla salute delle anime , c 
intanto dall' altro stanno beffeggiando i domini, prosti- 
tuendo la morale, calpestando le leggi, scalzando lo ba- 
si della società? Mentre in sostanza, toltene le ipocri- 
te parole, ci si mostrano più o meno con tutti i ca- 
ratteri , con cui li dipinge I' Apostolo islesso : scipsos 
amantes, cupidi, ehli, superbi, blasphemi, paremibus 
non obedientes, ingrati, scelesti. Sinc affectione, stne 
pace, criminatores, incontinentes, immitcs, sinc beni- 
gnitate. Proditores, protervi, tumidi, et voluptatum a- 
malores, magis quam Bei? ( 2. Tini. 3. } Ali ! pei 
propinare il veleno avvolto nelle (ime parole, bisogna- 
va almeno salvare alquanto più le apparenze! Ma pren- 
dere un tuono di ascetico linguaggio , ed intanto con- 
giurare colle opere contro liuto, clic v' ha di più sa- 
ero, questo è un prendersi gioco, per non dire scher- 
no, dei popoli, questo è un troppo presti me re dell' al- 
trui semplicità! 

Ma sia pure, clic da questo connubio fra In Co- 
rona, e la Tiara nel sommo Padre, non ne scada putii 
lo I* interesse spirituale del mondo Cattolico ( del qua- 
le alla (in line, in un momento di confidenza, vi con- 
fesseranno clic non interessa loro per nulla ), vi diran- 
no però essi, o Figli dilettissimi, clic troppo danno ne 
ridonda alla vostra prosperità temporale; che in sostan- 
za in mezzo alle nazioni del mondo , le quali a gran 
passi si avanzano nella linea dell' attività, delia vita po- 
litica, dell' istituzioni sociali, dello sviluppo, e deliro- 
grcsso, voi soli siete un popolo condannato alla immobi- 
lità, propriamente a star sempre fermi, quai macigni, 
mentre lutti gli altri corrono. Tulio cucilo,, dicono es- 
si, del sistema fuor di tempo di questo governo Papale! 



Nuì vi confessiamo , clic di lulle queste sonami 
parole, delle quali si regala la prosperità degli altri po- 
poli, non intendiamo il senso preciso, clic ci sembrano 
troppo equivoche ed clastiche, da potersi estendere 
fi significare un bene, ed a significare un male, clic ci 
pulonn alquanto di avere il conio di quelle, clic S. Pao- 
lo Apostolo n Noi Pastori avvisa di schivare , racco- 
mandandoci di custodire il deposito della schiena, e del- 
la vera dottrina , da esprimersi con parole altrettanto 
franche, e leali: Depositimi custodi, devitans profanas 
vocum novitalcs , et opposilionis falsi nominis tàen- 
tiae; ed avvisandoci in pari tempo, che al coperto di 
queste nuove parole , si và traforando da alcuni una 
certa scienza , che alla fin fine fa scader dalla Fede: 
qtiam quidam promhlentes circa (idem exciderunt { 1. 
'Firn. 6. } Che anzi a giudicarne da chi le usa, e dai 
falli di che le corredano, Noi ricìsamcnlc le riteniamo 
per tali. Noi non conosciamo, che una sola parola, la 
quale sema gergo abbraccia tutto che in quelle vi può 
esser di buono, e tulio che un popolo può ambire di 
prosperità temporale, dopo il fondamento tlella Religio- 
ne, la Civiltà. La Civiltà, ma la Civiltà, che basala, 
penetrala, regolata dal Callolicismo; 1' unica norma in- 
fallibile , che abbiamo sulla lerra ; con questa norma 
sempre a lata, e suprema procede nel suo svolgimen- 
to intellettuale, morale, e materiale. 

L questa, lo ripetiamo, tutta la prosperità tempo- 
rale, che può ambire un popolo. Che se , o dilettissi- 
mi, in quelle parole, con cui si pretende di farvi in- 
vidiare 1' avanzarsi degli altri popoli nella linea del 
progresso, fosse compresa, in fuori di questa, qualche 
iillr;) prosperità, che si mettesse in collisione col vostro 
callolicismo, che ne sacrificasse la fede , e la morale , 
questa sarebbe la prosperità dei peccatori, la prosperi- 



là, che li perderà in eterno: prosperila» Stullortm per- 
dei ittos. ( 1. Prov. 32. ) Abbiamo troppi attestali del- 
la vostra fede per poter dubitare, clic una simile invi- 
dia vi lenti ! 

Precisata- questa idea , Noi vorremmo domandare 
ni calunniatori di questo sacro ci vii Principato, clic ci 
spieghino in che scuso il nostro buon popolo è con- 
dannalo all' immobilità, e precisamente per sistema del 
governo papale ? Questo sistema non è appoggialo a 
qualche perno di misteriosa , di versatile , di astrusa 
politica. 11 sistema del governo temporale del Padre co- 
mune de' Cattolici ha un perno solo : il Cattolicismo 
de' suoi popoli , attorno a cui s' incentri tutta quella 
Civiltà, che e capace di appuntellarvisi. Ma vi è for- 
se qualche ramo di legittima , e non ispuria civiltà o 
intellettuale, o morale, o materiale, che non sia capa- 
ce d' innestarsi a quel tronco , o che lo ripudii come 
non suo? Domanderemmo, se per sorte il caiiolicismo 
si opponga a quei materiali incrementi, che sarebbero 
il più bel vanto del sccol nostro , se non ne andasse 
tanto orgoglioso, e se col progresso nello studiar la ma- 
teria facesse andar di pari passo lo studio di nobili- 
tare lo spirilo ? Se la gravità di una Pastorale ccl per- 
mettesse , discenderemmo ancor più al minuto , e fa- 
remmo una curiosa domanda, se per caso il cattolicis- 
mo si opponga all'agricoltura, al commercio, all' indu- 
stria, o all' illuminazione più viva di un gaz , o alla 
trasmissione più rapida di un telegrafo , o alla corsa 
più celere di una locomotiva? O dimanderemmo piut- 
tosto, se cominciando dall' arte agricola, che diremo co- 
sì, dalle mani dei figli della Chiesa fù primariamente 
condotta, passo passo per tutta Europa a diboscarne le 
campagne inselvatichite, come la barbarie, da cui era 
oppressa, vi sia alcuna specie di utile arte, o trovalo, 
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clic noti abbia avuto dai Pontefici buon viso, incorag- 
giamento, proiezione? Non basterebbe a smentirli il] so- 
lo Pontificalo di questo Magnanimo , clic oggi è falli) 
segno a sì smaccate menzogne , ed a cui in questi o- 
maì presso a Ire lustri, da clic siede sul soglio, tanti 
ostacoli si sono fabbricali dai tristi per impedirgl i In 
svolgimento di una più rapida, c più estesa attuazione, 
di migliorìe materiali , e poi gillure in sul capo del 
Principe la colpa della loro nequizia? 

Sarà dunque forse la civiltà Dell' online intellet- 
tuale ipiella die viene condannala da questo governa- 
tivo sistema alla fallile immobilità? Si , o carissimi, è 
appunto qui , che vi sentirete ripetere da chi lo ilice 
per In sola ragione , che lo ha letto nell' 0|ii)seoleilo 
francese, e compagni; che a voi s' impedisce di par- 
tecipare al movimento delle idee, alle, conquiste del- 
la scienza , ai progressi dello spirilo umano „ Se 
fosse permesso di chiamar le cose eoi lor veri nomi , 
questa dirchbesi un' impostura solenne. Il Capo della 
Chiesa molli Secoli prima, che questi lali sa posse r leg- 
gere, aveva ricevuta una missione onninamente contra- 
ria da Gesù Cristo : istruite tulle le nazioni , doccio 
omnes gentes. La Citicsa, la quale sù, clic se la scien- 
za vana gonfia il cuore, c forvia 1' intelletto, per con- 
verso la scienza profonda è il più valido sostegno al 
propagamento del regno di Dio , s' impadronì fin da 
princìpio dello scibile umano , non per farne monopo- 
lio, ma per addivenirne istruttrice , e propao,alriec fra 
tulle le genti. Non abbiamo bisogno di crederlo a Vol- 
tatile* che „ 1' Europa deve alla S. Sede il suo inci- 
,, vilimcnlo, una parie delle sue leggi, e quasi Lullo 
„ le scienze c le arti „ abbiamo la storia , clic non 
sì cancella. Clic se i detrattori vogliono , non per ce- 
lia, partecipare al movimento dell' idee, alle conquisto 



ilella scienza, .ni progressi dolio spirilo umano di dìe- 
eiolto si-coli e mezzo, è gioco forza, che ricorrano alle 
opere immortali dei figli della Cliicsn, delle quali quat- 
tro ijiiinti almeno sono lavoro esclusivo di (pici cleri- 
cali , che oggi sì dice, che inceppano le idee. Coni' è 
dunque, che questo Capo della Chiesa, il quale ha su- 
scitalo, Ita presieduto, ha sviluppalo l' incivilimento in- 
tellettuale di tulle le nazioni di Europa, ne voglia poi 
eseludere precisamente il suo popolo? Com'è che que- 
sto popolo , il quale circonda il cuore di quella vita , 
clic anima 1' intero corpo delle nazioni cattoliche , non 
dehha anzi risentire più da vicino, e più efficacemen- 
te I' influsso di quello spirilo , che avviva persino le 
membra estreme? Vi sarebbe mai il easo, o dilettissi- 
mi, che per iscuolere dalla immobilità i vostri figli, e 
farli partecipare al movimento delie idee foste costret- 
ti inviarli a Torino, a Londra , a Parigi? 0 che per 
appropriarci le parole giustamente sdegnose di ehi sen- 
te con lealtà il non mentito amor patrio ,, gli scicn- 
,, ziali dì ogni ragione, che ebbero, ed hanno sede in 
,, Roma , meritandole il vanto dì esser la metropoli 
„ della scienza, siano stali, e air no lumache, o polipi 
attaccali allo scoglio? ,, Ciò che H fìi meraviglia si 
è che possano trovarci alcuni semplici fra di Voi, sian 
pur pochissimi, che aspirando ad utopìe di patri* gran- 
dezza, si acconcino poi con un' apatia , che parleeipa 
della complicità, a quesl' insulti lanciali alla vera gran- 
dezza della patria nostra. 

Se nò In materiale, uè la intellettuale, dunque sa- 
rà per lo meno la morale civiltà quella che verrà im- 
pastoiala dal sistema del Pontificio governo? Ma la mo- 
rale, questa eterna legge, che si voglia, o nò, come la 
voce incancellabile della nostra coscienza, 'deve entrare 
a presiedere, e regolar lutto, politica, istruzione, coni- 
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mcrcio, impieghi, ai-li; c devo discendere ad esserci gui- 
da, non pure nelle nostro più mintile relazioni esteme 
cogli uomini , ma por fino nel segreto de' nostri pen- 
sieri, e de.' nostri anelli, questa morale diciamo non è 
clic pullulazione del Catolicismo; non è che possa na- 
scere da qualche altro germe , o tronco , ma solo da 
questo; ed ogni altra morale, clie abbia origine diver- 
sa, è spuria, insomma non è morale almcn da Cristia- 
no. Il governo dunque di Colui, clic ci è stato desti- 
nalo dal Cielo, e die l'intero mondo Cattolico, all'e- 
tà dì dieciollo secoli e mezzo, ha riverito, c riverisce 
come 1' unico Maestro della perfezione morale , come 
potrebbe inceppare, ed impastoiare per sistema la mo- 
ra/e civiltà del suo popolo? Il solo pensarlo non è pen- 
sare una coniradizione? Il venirci a dire che fra noi è 
incatenalo lo sviluppo della Civiltà morale, non e un 
dirci, che non possiamo aver aoqua, perchè siamo vi- 
cini al fonte; che non possiamo aver luce, perchè sia- 
mo vicini al sole? i 
E pure in parie s' han ragione. Per questo Iato 
della civiltà morale i nemici del Papato han diritto di 
dire, clic noi siamo un popolo immobile, e che lo sia- 
mo per sistema dì governo. Ma questo sapete cosa vuol 
significare, o dilettissimi? Che in luti* i governi, tolto- 
ne il solo del Vicario di Cristo , in quei spccialmenta 
foggiali ad una forma, in cui la legislazione non è per 
lo più che il risultalo del partilo, il quale ha forze mag- 
giori per prevalere , si possono con facilità introdurre 
in tulle le istituzioni, che sottostanno al potere Sovra- 
no laicale , delle leggi che sanzionino una nuova mo- 
rale, una morale, clic insulti la fede , che incateni la 
Chiesa , che sbrigli il costume , una morale insomma 
( se inerita questo nome ) che distrugga la morale. In 
questo senso è troppo vero, che la civiltà morale de- 
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gli altri popoli, per sistema di governo , può parteci- 
pare al movimento, c può sanzionare con una legge , 
emanala da tra Rè, per esempio scaduto di fede; o da 
un Parlamento nella maggioranza incredulo, eletto dagli 
intrighi della fazione, può sanzionare, clie oggi sia buo- 
no ciò , clic jeri era cattivo. Tutto sta a vedere , su 
questa sanzione avrà la conferma di Dio, le cui leggi 
morali non sono di jeri , o di oggi , ma immutabili , 
eterne. Jesus Christus et fieri , et badie : ipse et in 
saecuia ( Heb. 13. 8. ) Ma Noi abbiamo , nel senso 
che andiamo svolgendo, un privilegio unico al mondo, 
una civiltà morale veramente immobile, e questa pre- 
cisamente per sistema di governo. . Dacché essendo il 
Capo di questo Principato quello stesso, elle è ricono- 
sciuto come maestro supremo infallibile della fede , e 
della morale, il Papa Ri non si può mettere in con- 
tradizione col Papa Pontefice. Ciò è troppo connatu- 
rale. Nelle nostre istituzioni sociali non si può mai , 
per colpa di legislazione , infiltrare un' elemento , che 
avversi i principii eterni della morale cattolica , dei 
quali è custode indefettibile quello stesso clic emana 
le leggi civili. Dal momento, che il Pontefice Ré in- 
troducesse, pi i- assurdo, una sola legge immorali' nella 
sua legislazione , già per questo solo non sarebbe più 
Papa. Quindi é , clic gli eterni principii della giusti- 
zia, e dell' onesta sono la prima regola , alla quale si 
misurano le nostre sociali istituzioni, e si abbiano que- 
ste 1* apparenza di qualsivoglia utilità, so si trovano in 
opposizione coli' onesto, e col giusto, nel terreno della 
Chiesa non alligneranno giammai. Perche la Chiesa lin- 
cile sarà indefcllibilc , e sarà indefettibile per sempre, 
giammai adotterà la dottrina clic scardina ogni base so- 
ciale, che sia utile ciò che non è onesto. Dicano pu- 
re in questo senso, che la nostra morale Civiltà è idi- 
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mobile, si, è lauto immobile, quanto le leggi eterne di 
Dio. 

Ma questa immobilità, 0 dilettissimi figli, è di ta- 
le interesse, che guai a quei polenti, ed a quei popo- 
li, i quali fortemente non si Ritengono ad essa! Ed ec- 
co, ceco senza tergiversazioni ed ipocrisie, eteo il ve- 
ro punto, in cui si roncenlrano lulle le ire dei nemici 
papali: Questa pietra della morale cattolica» che sin im- 
mobile; questa legislazione del Principato Pontificio al- 
trettanto inflessibile ad ammettere ciò clic con quella 
morale ripugna; questo non poter trovare condiscenden- 
te alla rovina dello anime il Supremo Pastore delle a- 
nime; qticsio veder, dicono essi, che 0 per un modo, 
o per l' altro, molti dei Principi vi si piegano, e ebo 
il Pontefice sta saldo a non transigere su qualsivoglia 
punti), in cui la coscienza gli si n ioghi; è questo, que- 
sto solo , che fieramente li adira. Permettete loro con 
un' aliro Evangelo, un* altra morale, e sono adulili gli 
sdegni. Ma questo nuovo Evangelo, vi dice Paolo, o 
dilettissimi , che altro sarebbe , se non il capriccio di 
coloro, i quali non vogliono uniformare i costumi alla 
dottrina dì Dio, ma creare una nuova dottrina, clic si 
adatti ai loro costumi , c cosi guastar 1* Evangelo di 
Cristo? » Mirar qitod transferimini in alititi Evange- 
Hnm, qtiod non est aliud , ut» sunt aìiqui, qui voa 
conltirbant, el volunt convertere Evangetium Ckrisii ». 
( ì. Galal. 6. ). E siam forse Noi vostri Pastori, o 
il Capo Supremo della Chiesti con Noi, i legislatori di 
questo Evangelo, che sta (isso come norma infallibile, 
e rome base di ogni Ci vii Società, altaiche stia in no- 
stro arbitrio il mtitarvelo? Depositarli della legislazione 
di Cristo, potremmo cancellarne neppure un' apice? a 
Notum vobis facio, fratres , Evangclium qtiod evan- 
» Qclisatum est a me, quia non est secundum homi- 
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» nem, net/tic enim ego ab komine acccpi ilìud, ne- 
» que didici , sed per revelationem Jesu Christi * 
( ibid. H. ). Noi in quella vece ci iroviamo stretti 
ila tuli' altro dovere ; Noi siamo in obbligo di dirvi , 
die se o Noi slessi , per nostra disgrazia , o persino 
un' Angelo del cielo vi annunciasse dom ine, die stan- 
no in opposizione con quelle del Vangelo di Cristo , 
voi dovete giudicarle spurie, voi dovete aborrirle » lÀ- 
cet nos, aut Angelus de Cucio evangelizet vobis prae- 
terquam qttod evangelhavimus vobis, analhema sii » 
{ ibid. 8. ). 

Ma è Torse questa nostra, o dilettissimi , una c- 
sagerala fantasia per finger nemici, il dirvi, che que- 
sti odiatori del Civil Principato del Papa lutle le loro 
ire concentrano contro la immobilità della sua legisla- 
zione cattolica , e contro la inflessibilità di piegarsi a 
quanto ripugna alla morale , alla fede? Che essi vor- 
rebbero un' altro Vangelo, e ehe se arrivassero ad espu- 
gnare la vostra fedeltà, e ad usurpare il seggio del po- 
tere in (meste felici regioni , non d' altro promettono 
regalarvi, non con altro felicitarvi, che con un* evan- 
gelo di loro foggia? E un sogno forse codesto, è una 
calunnia, che loro si appicca, o è un loro programma 
die fan circolare su luti* i libri , su tulli gli opusco- 
li, su luti' i giornali, su luti' i fogli volanti, che stan- 
no a servigio della fazione? Si ha un bel dire, per 
giltare in mezzo a Voi lo scontento, e per palliare li 
ultimi disegni, ehe si dimanda al Pontefice: Secolariz- 
zatione d' impieghi, uguaglianza innanzi alle leggi, 
libertà civile, sindacato di pubbliche finanze, riforme. 
Di riforme , nel senso legittimo della parola , che im- 
porta un' avanzamento, o dal cattivo al buono , o dal 
buono al meglio , non v' è un Governo sulla terra, il 
quale non abbia bisogno; ma Noi altresì siamo sicuri, 



clic Don v" è un Principe su Hill' i Iroui del mondo, 
il quale ami il suo popolo più del Pontefice Uè, e clic 
più sia disposLo a concedere per il bene dei suoi sud- 
diti mite le possibili migliorie , purché stono tali da 
conciliarsi colla Tede, c colla morale. Ma è propriamen- 
te questo che aspirano essi ? Se già godono in parie 
quel che dimandano? Se del lutilo di più che fu loro 
concesso fecero sugli esorti j di questo Ponlìlicato me- 
desimo quel peritilo abuso che sà tutto il mondo ? Se 
al rcslo che potrebbe ancor farsi, son proprio dessi clic 
oppongono impedimenti, ed ostacoli? Nò: non è questo; 
e il documento a provar velo è officiale qua ni' alino mai. 
» Si tratta di ben' altro, dice con una chiarezza mi- 
rabile il preleso governo delle Roma gii e nel suo Me- 
morandum alle Potenze, ed ai Governi di Europa, che 
a" introdurre qualche laico di più nei pubblici of\ì- 
ij! Si vuole (' introduzione dello spìrito moderno nel- 
le istituzioni; non si vuole lasciare al Clero ciò che 
concerne lo stato civile , i matrimoni , V istruzione , 
le istituzioni di carità; si vuole insomma un gover- 
no liberale, informalo delle conseguenze, che deriva- 
no dai grandi principii del 178'.)..'.' » Avete inteso? 
Ma questi principii sapete voi quali sono, o dilettissi- 
mi ? Sono quei , clic direnameli te produssero la gran 
rivoluzione, il gran massacro sociale di Francia sul fi- 
nire del sceolo scorso! Sono principii, in forza tic' qua- 
li il Poiilcficc t il Capo dell' unica vera Chiesa di Cri- 
sto dovrebbe autenticar colle sue leggi 1' erezione ne 1 
suoi domini! dei tempii protestanti, c di ogni altra c- 
rclica setta, che volesse innalzarvi cattedra, c culto; la 
libertà a chiunque sa tenere in mano la penna di vi- 
lipendere colle pubbliche stampe i ministri di Dio, di 
schernire la sua Chiesa, di bestemmiare il suo Vange- 
lo; la facoltà ai laici di ridurre il matrimonio ad un 



con cubi nato legale; la licenza all' istruzione <ii addive- 
nire una scuola ù" incredulità, e ili mal costume; ii per- 
messo alle istituzioni di rarità iti immutarsi in Leni- 
menti di corruzione, e ili mercimonio. Osservale quan- 
to è vero i che quei |irinei])Ìi contengono un vangelo 
lutto opposto a quello "die è sialo depositato da Cristo 
nelle inani del suo Vicario, nelle mani ili Noi Pasto- 
ri ; c clic è propriamente a questo punto , clic va a 
concentrarsi tutta la guerra antipapale. 

Ma avrebbero poi essi il coraggio di sviluppare 
tulle le conseguenze di quei principii, una volta , che 
Tosscro ammessi? Noi noi sappiamo, ma sappiamo qual- 
che cosa di più, cioè the queste sono precisamente le 
l'iiiisemienze beale , che si stanno godendo quei popoli 
infelici della nostra penisola , Tra i quali il partito , <> 
si è insediato accanto al Trono, o regna assoluto, do- 
po sbalzatine i legittimi Principi. A ehi crederlo ? Ai 
pubblici fogli? Ne BOI) pieni; ma se ne dubitale, prr- 
lerileli. La voce dei Pastori non sarà essa oflicialc? 0 
vi sarà veduta più perspicace per giudicare , o lealtà 
più sincera per dichiarare i guasti, che si menano in 
mezzo al gregge, dì quella dei proprii Pastori? Ciò che 
si stia operando dal 1 S/*8 in poi il Governo del Pie- 
munte, il quale ha capitanato il partito, per. attuare i 
famosi principii a danno della fede, della morale, (Iel- 
la Chiesa, ù così nolo clic crederemmo far rosa imiti- 
lo lo starlo a ripetere. Può bastare il documento della me- 
moranda Allocuzione del Pontefice Massimo il 2(5 Lu- 
glio 1855. Ma da qu est' epoca sono scorsi oltre a qual- 
lr' anni assai fecondi di guasti, e di mine. Leggete, n 
dilettissimi, ta Lettera dei Nostri Ven. Confratelli dell' 
Episcopato Modanesc al Fari ni, in data del 25 Otto- 
bre 1859, e vi sentirete concludere dopo il quadro dei- 
mali inorali inaugurali da quel governo , clic Essi » 
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j> Crederebbero di mancare agli imperiosi loro doveri, e 
» di farsi rei di -tradito ministero, se si stessero mu- 
li li spellatoti di questa serie sempre crescente diof- 
« fese , e di danni, che si recono al geloso deposito 
» loro affilialo , e non alzassero ancora una volta la 
» voce a reclamare dalla giustizia un' opportuno prov- 
n vedi mento, elio valga a far cessare le angustie , in 
» cui si trovano, e a tranquillare le coscienze de' fe- 
» deli ». Leggete la lettera del Veti. Arcivescovo di 
Firenze al Iticasoli in data del 9 Decembro 1859, e 
lo sentirete con apostolica libertà reclamare , clic in 
« conseguenza di <|uel governo sono state aperte con 

* scandalo immenso de* buoni pubbliche scuole di cr- 
ii i-ore, e clic vi si allenano con ogni maniera di ar- 
ti gOmenli, non escluso quello del denaro , persone di 
n ogni età, di ogni classe; ed a preferenza gli inesper- 
ti ti giovanetti ( intendetelo, o padri, e madri di fa- 
ri miglia ); che laddove a genie ascila da altri paesi 
■a si permeilo di sermoneggiar furiosamente contro la 
t fede , si vieta che i sacerdoti Cattolici salgano il 
» pergamo ad esplicarla, e difenderla, se non sono Tn- 
» seani; che mentre si disonesta a voce, ed in iserìl- 

* to per le piazze, e pei trivi! la Sacra Persona, ed 
v Autorità del Sommo Pontefice, che mentre si stani- 
li pano francamente, e pubblicamente si vendono a pò- 
» co prezzo giornaletti , opuscoli ec. , che avvezzano 
» a Binarsi dietro le spalle ogni riverenza , e sotto i 
» piedi ogni autorità, abbia poi ad esser vietalo co- 

* me veleno un libretto , che a guisa di Catechismo 
n rammenta una grande, ed importante verità, ed av- 

* verte i buoni a cessare i pericoli , di che I' errore 
» lì minaccia ce. ce.. » Leggete le Lettere Pastorali 
dei due Eiiiinenlissinii Card. Arcivescovi di Bologna , 
e Ferrara, in data dell' 8, c del 15 Dicembre 1859, 
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c vi sentirete il primo lamenlarvisi » Che si adopri- 
n no mezzi mollicci per distrugger la fede , per di- 
y> Bisecare dall' unità della Chiesa', e trascinare gì' in- 
n cauli e fili ignorami nell'abisso funesto dell' eresia , 
s elio vengano pubblicamente offerii, e vendati a vii 
i> prezzo empii libercoli, nei quali la santa Chiesa Cal- 
li loliea vien filila bersaglio di odio, di calunnie ee. , 
» e vi viene divinizzalo il principio centrale del Pro- 
li leslaniismo; che questo son cose a unii note in Bo- 
li logna, che formano Oggetto di gravissimo scandalo a 
» molli, e che sono per tanti altri cagione di perico- 
li lo gravissimo)!. Uguali sono i lamenti dell' £m incli- 
tissimo Arcivescovo di Ferrara, come è uguale In guer- 
ra, uguale lo spirito, che anima i nemici arruolati nel- 
le lile medesime. Giudicate dunque Voi, se abbiali co- 
rafigìo di attuare i prelesi grandi principii, una volta 
the I 1 usurpazione del potere li metta in grado d' im- 
porne colla forza le conseguenze terribili! Lo beatitu- 
dini che insidiosamente a Voi si promettono con i scrit- 
ti perversi, sou queste stesse che fanno godere agli altri. 

Ci par dunque, o Figli carissimi in Cesò Cristo, di 
avervi svelato abbastanza, per quanto polca comporta- 
re la natura del nostro scritto, il nero carattere dell' 
empia guerra, che si combalte contro la tempora le So- 
vranità del Pontefice Nostro Rè. Vi abbiamo rivelalo 

10 scopo a cui mira , i mezzi che ailopra , 1' ipocrisie 
di cui si maschera, le calunnie che inventa, le insidie 
die trama. Questa guerra non può arrivare a scalzare 

11 Trono del Pontefice, se prima non passa in mezzo 
a Voi, se non atterra il baluardo della vostra fedeltà, 
perché voi siete 1' unico popolo scelto dulia provviden- 
za sulla lerra a tutelare la più Sacra Persona, die vi 
sia quaggiù, il Vicario di Dio; ed è per questo, che 
si tenta di quadagnar principalmente Voi. Le arti ve- 



rampine san tali, clic debbono produrre un' effetto con* 
tracio ; noti se ili irvi , ni» solrmicnienle indegna r vi. SÌ 
Ini. t' impudenza di presentare .ni cnspe-Uo dell' Europa, 
e del mondo, comò un pugno di schiavi, Voi, clic pb- 
lele gloriarvi fra tuli* i popoli civili, di esser forse I' 
unico , elio gode la veni liberili dei figlinoli di Dio ; 
quella libertà, elio .altrove cornuto facilmente si scambia 
colla licenza, e eolla sfrenatezza: si lia 1" arroganza di 
gittarvì in sol viso, elio siete aggiogali perfino nel mo- 
vitnctilo delle idee Voi, clic avete per capitale Roma 
Poti li ficaie, la maestra de' popoli, la civilizzatrice dell' 
Europa , c del inondo : si ha hi pretensione di venir 
d' olire mare, e d' oltre monti ad insegnar 1' incivili- 

1' unico infallibile custode della morale cattolica. E que- 
sl' insulti perchè vi si lanciano al cospetto del mondo 
intero? Perchè? Per farvi in prima spergiuri, e poi 
del vostro spergiuro farsi sgabello ad un potere sacri- 
lego, che vilipenda, e conculchi, e disperda la fede de' 
vostri padri , la morale de' vostri figli , la santità dei 
vostri connubi Ì, il patrimonio de' vostri poveri, il de- 
coro de' vostri sacerdoti, il cullo de' vostri tempii , il 
primato del vostro Cattolicisino. E lutto questo a clic 
scopo? Per avervi infine dorili islrumcnli all' ultimo , 
al più grande degli attentali, ad incatenare quella In- 
dipendenza spirituale del Vicario di Cristo, da cui di- 
pende la sicurezza, e la saltile di lutto il Mondo Cattolico. 

Siam persuasi di potervi dire, clic non vi fu mai 
causa cosi santa , in cui si collegassero assieme i tre 
titoli più. saeri, che abbia sulla terra nii Cittadino, ed 
un Cattolico; l' onore non mentilo , non* ipocrilo » ma 
leale, ma onestissimo della patria ; il dovere della co- 
scienza; /' iuterexse più solenne, c più sacrosanto del- 
la Religione Cattolica, quanto la causa, che in questo 
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momento è specialmente dcvolulM alla vostra fedeltà, 
li mondo Culto li co vi guarda, vi ri veri set 1 primogeniti 
della Chiesa, v'invidisi la gloria di vedere a voi pe- 
culiarmente adidala la eausa più «rande del Cattolieismo. 

Figliuoli d ilei (issimi, non ismenlile ioni voi sles- 
si, non ismenlile nini i vostri sentimenti di fermissima 
fede alla Chiesa, di filiale sudditanza al vostro Ré, i 
quali a nessuno meglio son noti, ehe a Noi vostri l'a- 
stori; sentimenti, che abbiamo la compiacenza di pro- 
clamare in faccia al Mondo Cattolico , essersi sempre 
distinti fra tutti i sudditi di questo Pontificio Princi- 
pato. Unitevi, noi nome di Dio, nell'alleanza della fe- 
de, nella comunione della preghiera. Siale compalli nel 
timor santo dell' Altissimo , e combattete con coraggio 
le guerre del Signore eoli* antico serperne. Estole for- 
tcs in prtEÌio, et pugnate atm antiquo serpente. Cia- 
scuno , a proporzione del voslro posto , combattete da 
forti: Mostratevi tulli degni cattolici col sostenere con c- 
roico coraggio senza umani rispelli i diritti della Chie- 
sa e del Papato: La vostra gloria il vostro vanto sia 
nel dichiararvi ini lepidi e seguaci del Redentore e in 
conseguenza docili e affezionali figli e sudditi del- suo 
Vicario. 

A Voi dapprima si conviene, o Von. Nostri Fra- 
telli , o Ministri del Signore , clic tenete dopo Noi il 
posto più eminente nella milizia di Cesù disio. A Voi, 
o sentinelle della Città eterna di Dio, incombo il do- 
vere di [onere in snll' avviso i nostri cari figliuoli del* 
le trame , delle seduzioni , degli intenti, che si vanno 
macchinando dai figli delle tenebre a danno delle ani- 
me loro, e della cattolica Religione. Sia a Voi coli* c- 
sempio, eolla parola, collo" scritto, e colla propagazio- 
ne de' buoni libri combatter gli errori , confermar la 
fede, preservar la morale. 
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0 Pubblici Rappreseli! finii, o Patrizi ili queste il- 
lustri Città, o Impiegati, o Voi Utili, clic costituitela 
classe più colla del nostro paese , elii sa (tir tu ila hi 
influenza, che può esercitar la vostra opinione, e la vo- 
stra parola, allorché, si riversa Bulle elassi inferiori di 
queste popolazioni, clic per un' antica altitudine , cre- 
sciuta allato della Religione, e della morale, vi guar- 
dano con rispetto, e riverenza? Neil' ordine laico Voi 
siete il potentissimo appoggio di questa tranquillità, di 
questa calma, di questa subordinazione, di questa pa- 
ce, clic distingue le nostre contrade. 

0 Padri, e Madri, il vostro apostolato ò pur gran- 
de! Noi vi abbiamo svelata la sorte, clic i nemici di 
Dio terrebbero preparala ai figli vostri. Nelle viscere 
della misericordia del Signore , Noi vi raccomandiamo 
quesl' anime , come la cosa più cara , che vi abbiale 
sulla terra. Allontanateli dai perfidi emissarii di sata- 
na, che lor girano altomo, come atroci sparvieri: strap- 
pate loro di mano quei libri insidiosi, clic tendono ad 
insinuare ncll' anima il veleno contro la fede, ed il cosi li- 
me: non vi sostenga il cuore, clic perdano la vita del- 
l' eternità quei figli, clic con tanti stenti generaste alla 
vita del tempo. 

E Voi, o Giovani generosi, Voi cui scorro nelle 
vene il sangue di tanti campioni cattolici, che da dic- 
ci otto secoli hanno illustrale queste vostre terre natali, 
Voi mostratevi uguali a Voi slessi , ai vostri maggio- 
ri. Sdegnate la più servile delle schiavitù, quella di la- 
sciarsi imporre d' altrui T idee, che vi sacrificano de- 
coro di patria, dovere di coscienza , primato dì Reli- 
gione. Innanzi ai perversi discorsi di seduzione , che 
possono aver tanta forza sulla vostra età, vi sia scu- 
do quella franchezza leale, in voi tanto bella, che por- 
la scritto in sulla fronte : non mi vergogno di esseri) 
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sincero, profondo cattolico; di essere intrepido , e fer- 
mo nei miei sacri doveri , non erubesco Evangeiìum. 

Combattete lutti per il man Leni mento, per il ras- 
sodamento delle sano-idee, della verità, della giustizia 
con quella influenza ohe vi accorda la vostra posizio- 
ne sociale, ma sovra trotto combattete coli' arme poten- 
te della preghiera, che atterra, e conquide colla stessa 
forza di Dio ogni nemica potenza umana, ed inferna. 
Ma se a lutti si conviene quesl' arme , I' uso di essa 
è vostro diritto più sacro, o Sacerdoti, o Spose dì Ge- 
sù Cristo , o persone a Dio consacrate nei Chiostri. 
Siete Voi, che colle Vostre preghiere al trono dall'Al- 
tissimo potete opporre il più polente riparo allo sde- 
gno dell' Onnipotente. 

Questi vostri voli però , o Vcn. Fratelli e Figli 
tulli dilettissimi, assumeranno un valore lanlo più ef- 
ficace, se Voi li presenterete al Irono dell' Augustissima 
Triade per le mani, e per entro il Cuore Immacolato 
dì Maria Madre di Dio, V ausilialriec dei Cristiani, la 
potentissima, che tiene sotto i suoi piedi la testa ru- 
belle deli' antico serpente. È in questo intendimento , 
che Noi vi datiamo le presemi parole in questo gior- 
no sacro alla Festa delia sua Purificazione , la quale 
rammenta il vaticinio, che Le svelava lo pene future 
della sua vita , che doveano costituirla Corredentrice 
del genere umano. Il ricorso dunque all' Immacolato , 
Addoloralo SSmo. Cuor di Maria sia la vostra più po- 
tente ed unanime preghiera. Dalla Vergine SSma. s* 
impetri che sia dissipata la tempesta provocala dai tri- 
sti, e torni al cuore del S. Padre la gioja e aila Chie- 
sa Universale la pace: ù ESSA la lorrc inespugnabile 
di Davìdde; è ESSA la guerriera invitta ed invinci- 
bile a difesa della Chiesa ; è ESSA la madre di mi- 
sericordie: in ogni tempo in ogni circostanza si è pro- 
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vola la sua sihgolar proiezioni; conilo Io più fiera 
persecuzioni; a Marin si debbono tulle le vittorie del- 
la Chiesi; 

A lai fine Noi tutti caldamente esortiamo e rac- 
comandiamo ai Unii. Capitoli, ai Ven. Parroci», a tut- 
te le Religiose Famiglie, ai lteltori delle Cliicse di ce- 
lebrare in quei giorni , clic crederanno più opportuni, 
iin Triduo devolo al SSnio. Immacolato Cuor di Maria 
nelle rispettive Cinese delle Nostre Diocesi, e partico- 
larmente iu quelle dove si venera qualche Immagine 
di Nostra Signora, a cui le popolazioni «spelli va men- 
te professino devozione speciale. 

La Vergine, o Dilettissimi, il cui onore forma il 
distintivo carattere della vostra pietà, esaudisca Ì No- 
slri voli, ed i Vostri, e faccia discendere sù Voi eolla 
benedizione di Dio Padre, di Dìo Figlio, di Dio Spi- 
rilo Santo quella pace, che è pegno della felice eternità. 

Data sotto il giorno 2 Fchbrajo 1800. 



SS GIO: BATTISTA Arcivescovo di Spoleto 
3* GIUSEPPE MARIA Vescovo di Termi 

NICCOLA Vescovo di Foligno 
SÌ GAETANO Vescovo di Rieti 
>Ì8 RAFFAELE Vescovo di Norcia 
*3< MATTIA AGOSTINO Vescovo di Civita Castellana 

* NICCOLA Vescovo di Amelia 

* GIACINTO Vtscovo di Narm 
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